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Montfort_EurHope20: Testimonianze di Speranza 
 
La Speranza è come una fessura 
Di p. Peter DENNEMAN, SMM (Provinciale di Olanda) 

 
"Speranza come una crepa attraverso la quale un raggio di luce dal futuro cada nel 
presente." Ho preso questa frase dal libro “Non senza speranza” del sacerdote e 

teologo ceco Tomáš Halík. In questo libro, descrive diverse forme di speranza umana 
e mostra cosa può offrire, cioè quando incontriamo domande esistenziali o esperienze 

profonde nella vita. Il corona virus lo fa per molti di noi. Ciò è evidente da ciò che i 
nostri confratelli stanno condividendo con me. 
 

Dentro e intorno all'appartamento in cui vivo, è tranquillo come se fosse domenica 
mattina. Praticamente, nessun traffico sulla Breda Road altrimenti affollata e nessun 

elicottero dalla base aerea di Gilze-Rijen in aria. È molto strano non incontrare i 
confratelli a Vroenhof e a Schimmert ormai da qualche settimana. Solo un caffè con Wiel o Simon, ma questo 
è tutto. Per il resto, a casa con un giro in cyclette nel pomeriggio e una passeggiata la sera. Avere contatti 

telefonici e postali giornalieri con i segretati Marian e Servé per gli affari provinciali. Tutto il tempo che ho 
ora è per un libro che avevo già iniziato a leggere. 

 
Questa volta, non devo preparare la liturgia per la Settimana Santa e la Pasqua. I trappisti, dove di solito 
presiedo, si occupano da soli delle cerimonie ... Possiamo vedere questo come "un raggio di luce dal futuro 

nel presente"? 
 
I raggi di luce del futuro che cadono in questo tempo di "blocco intelligente" sono molti. Possiamo vedere 

l'impegno illimitato dei dipendenti negli ospedali e nelle case di cura e anche nelle nostre comunità. Si 
difendono a vicenda e offrono servizi gratuitamente. Ogni giorno leggiamo sul giornale che il motto "ognuno 

per sé e Dio per tutti" non caratterizza più la nostra società. Segno di speranza? Mi piacerebbe o è troppo 
bello per essere vero? 
 

Tra una settimana celebreremo la Pasqua. Per molti il modo di celebrare sarà molto diverso dal previsto, 
almeno per me. Ciò non toglie ciò che la Pasqua può portarci. Spero sinceramente che tu e io possiamo 

arrivare a credere nella risurrezione, nel potere vitale di Gesù, anche se a volte può essere una lotta difficile. 
Gesù il vivente. Questo è Lui quando sorge il coraggio di agire come Lui e quando nasce la volontà di seguirlo. 
Quando sorge la convinzione che la morte non ha l'ultima parola. Quando sorge la fiducia che la paura non 

è determinante. Solo allora Lui è il Vivente per noi. Il Signore risorto. Il cuore della nostra vita. La luce del 
futuro ai nostri tempi. Buona Pasqua. 
 

 
Al sicuro con il nostro Eterno Dio 
Di p. Richard SCHREURS, SMM 

 
È tranquillo sulla mia strada. Terribilmente silenzioso dove altrimenti i ragazzi vicini 

vanno in bicicletta. È anche tranquillo nella mia testa. Le misure restrittive sono chiare, 
ma per il resto è inutile, cerca la giusta direzione, perché non sai cosa ci sta arrivando 

o da dove. A quale periodo dovremmo pensare? Da un paio di case di distanza questo 
pomeriggio, un uomo è stato prelevato da due infermiere con un'ambulanza e in una 
specie di tuta per l'atterraggio sulla luna! 

 
In ogni modo sento tutto questo molto vicino. La mia età vulnerabile e il mio tumore 
al linfonodo mi costringono a riflettere, ma sono sostenuto da tutti. Quindi penso che 

assegnerò sicuramente il mio posto in terapia intensiva o il ventilatore a chiunque 
abbia un coniuge, un figlio o uno che ha ancora un compito di vita da svolgere. 

 



Non importa se per il presente o il futuro la chiesa mi può fare poco per me, ciò che conta è che mi sento 
sicuro con l'eterno Dio che mi tiene per mano e non mi lascerà mai andare, come mi è stato fatto conoscere 

da Gesù Cristo e dai miei genitori. 
 

Certo, c'è molto supporto e amicizia proveniente dalle e-mail e dalle telefonate. Sono anche molto grato per 
l'aiuto dei miei vicini, della mia famiglia e di altri. Previsioni, vabbè: Egli ha tutto il mondo in mano. 
 

 
Ritornare in me stesso 
Di p. Stefan MUSANAI, SMM 

 
Siamo in una crisi di pandemia e non sappiamo come uscire. Ci sono molte incertezze. 

Mentre decine o addirittura centinaia di persone muoiono, migliaia vengono infettate. 
I numeri aumentano ogni giorno, non proporzionalmente al numero di persone che si 
stanno riprendendo. I social media mi spingono alla tristezza e alla paura. Quando 

finirà tutto questo? 
 

Immaginare di perdere "il lavoro". L’agenda della parrocchia e della congregazione, 
nonché i miei programmi personali sono stati cancellati. Come sacerdote che dovrebbe 
presiedere la Messa comunitaria, questa situazione sembra strana. La chiesa è stata 

abbandonata e le persone non si incontrano più. 
 
Mantenere la distanza fisica è una necessità, ma il contatto sociale non deve essere ignorato. Nemmeno nella 

comunità. Anche se viviamo in una casa e non visitiamo la nostra famiglia e i nostri conoscenti, restiamo 
comunque in contatto. Anche se siamo a distanza, continuiamo a chattare come al solito, godiamo il caffè 

del mattino, mangiamo e partecipiamo alla "celebrazione eucaristica online" la domenica. 
 
Sono grato perché il WIFI funziona bene. Riesco ancora a comunicare con parrocchiani, confratelli e familiari 

in Indonesia. Il coronavirus non influisce sulla mia relazione sociale. Per ridurre la noia a casa, ogni tanto 
vado in bici e giro per Schimmert. Questo è importante anche per la salute. 

 
Sì, pensare a tutte queste stranezze durante la Quaresima è straordinario. Ho molto tempo per stare da solo. 
Significa che sono egoista? Non proprio. Il vescovo della nostra diocesi di Roermond, Harrie SMEETS, chiama 

questo periodo: quarantena mentale. Ha anche detto che questo virus ci dà una opportunità di ritornare, 
ognuno di noi in solitudine e semplicità, come prima. Abbiamo più tempo per noi stessi, per guardare alla 

nostra vita, per pregare per le persone che sono morte e per coloro che soffrono. 
 
Nonostante le molte sofferenze e il morire, credo ancora che il nostro Signore sia un Dio misericordioso. 

Questo contagio non diminuirà la mia convinzione e il desiderio di un futuro migliore. Ecco perché prego di 
guarire il mondo e di rafforzare i cuori delle famiglie di coloro che sono morti; per tutta l'umanità che ha 
paura; per la mia famiglia e i confratelli. 

 
 

SMM Communications 
 
 

 

 


